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Relazione sui fatti di Washington – America 

Analisi psicologica e sociologica della strategia di potere di Donald 
Trump alla Casa Bianca 

 

La videoconferenza si è svolta questa mattina 15 Gennaio 2021 alle ore 11.00 tramite la 
piattaforma Microsoft Teams per riflettere sui fatti avvenuti lo scorso 6 Gennaio 2021 
al Palazzo del Congresso di Washington, capitale degli Stati Uniti d’America al 
confine con lo Stato del Virginia e lo Stato del Maryland. L’incontro è stato 
organizzato dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli studi Roma 
Tre e sono intervenuti molti professori del corso di studi insieme a giornalisti, 
politologi, studiosi di geopolitica e studenti di tutto l’ateneo. 

 

Inizialmente, è intervenuto il Rettore dell’Ateneo, il Professor Luca Pietromarchi il quale ha 
illustrato un’introduzione del seminario e ha presentato gli aspetti fondamentali del tema 
del seminario. Questa videoconferenza è nata da una serie di scambi, di idee e opinioni sui 
fatti avvenuti a Washington la settimana scorsa a causa della non accettazione della sconfitta 
elettorale dell’uscente Presidente degli Stati Uniti d’America Donald Trump (Partito 
Repubblicano), e del non riconoscimento della vittoria elettorale del Neo- Presidente eletto 
degli Stati Uniti d’America Joe Biden (Partito Democratico).  
Il Professore del corso di politica americana Daniele Fiorentino (International Studies) ha 
detto infatti, che questo evento non è stato l’unico avvenuto nella storia americana. Si pensi 
al periodo di insediamento di Thomas Jefferson come terzo Presidente Americano fino al 
1825 e John Adams il quale non partecipò alla cerimonia di insediamento alla presidenza. 
Come allora, anche il Presidente uscente Donald Trump ha ammesso più volte di non voler 
partecipare alla cerimonia di insediamento del nuovo Presente eletto Joe Biden.  

Inoltre, Trump è stato accusato due volte di attacco al potere, in particolar modo di aver 
incitato alla violenza attraverso la nascita di un partito di estrema destra che lo scorso 6 
Gennaio ha attaccato con armi da fuoco il Tempio della Democrazia, ovvero il Campidoglio 
di Washington. Questo partito, si è detto più volte durante la conferenza, è di estrema 
polarizzazione e radicalizzazione con l’obiettivo di creare violenza e confusione politica.  
L’analisi psico- politica che viene proposta in questo contesto, riguarda sicuramente la 
modalità in cui il presidente uscente Donald Trump ha condotto la sua strategia politica fino 
ad oggi, soprattutto attraverso l’uso del potere mediatico e digitale. Storicamente, in America 
si è già verificato un caso di uso estremo del potere mediatico da parte della politica. Si pensi 
al confronto televisivo tra il Presidente Nixon e il giornalista britannico David Frost nel 1977 
in seguito all’inchiesta sullo scandalo Watergate del 1974 che portò Nixon a dimettersi da 
Presidente. Frost era molto abile come intervistatore ma considerato più vicino al mondo 
dell' intrattenimento, piuttosto che al contesto polito, ma, nonostante ciò, è riuscito a 
condurre una straordinaria intervista che è passata alla storia sotto la definizione di “Duello”, 
con la riuscita da parte del giornalista di mettere in difficoltà il politico sullo scandalo 
Watergate. In particolare, è stato adattata anche un’opera cinematografica su questa 
intervista storica. 
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Interessante è stato il ragionamento da parte di alcuni politologi sull’uso del linguaggio 
proprio della politica attraverso i mezzi di comunicazione di massa.  
Dal momento che in America vige un importante valore di libertà di espressione presente 
nella Costituzione, Donald Trump ha considerato i mezzi di comunicazione di massa come 
luogo per diffondere un tipo di linguaggio che non appartiene lontanamente a quello proprio 
della politica autentica. Il problema linguistico di Donald Trump, durante l’intero mandato 
presidenziale, è stato grammaticalmente scadente e piuttosto elementare, tanto che qualche 
giorno fa alcune piattaforme digitali hanno bloccato il suo profilo per incitazione alla 
violenza.  
Infatti, proprio sul tema della censura e della comunicazione, la maggior parte delle potenze 
mondiali attualmente sta affrontando questo discorso sul contrastare la diffusione di notizie 
false che coinvolgono giornali e reti televisive. Il metodo di comunicazione di Trump, quindi, 
è stato piuttosto imbarazzante e antidemocratico provocando caos e distanza tra i partiti. La 
strategia di Trump, durante il suo periodo di presidenza è stata la diffusione di una politica 
di disinformazione richiamando temi come il razzismo e il fascismo. La causa principale che 
ha scatenato l’attacco al potere del 6 Gennaio, è stato sicuramente la richiesta di Trump di 
annullare i voti durante le ultime elezioni presidenziali americane, attraverso il sistema per 
posta, a causa della pandemia da Covid- 19, con la conseguenza di essere occasione di 
manipolazione o compravendita del  voto elettorale. 
I fattori che hanno determinato il peggioramento della qualità democratica americane dal 
2008 al 2020, sono state sicuramente delle politiche più restrittive nei confronti dei migranti;  
una diffusione di proteste e manifestazioni violente a sfondo razziale; conflitti tra potere 
esecutivo e legislativo in merito alle procedure di impicheament per abuso d’ufficio nei 
confronti di Trump nel caso che ha coinvolto il presidente ucraino e infine ripetuti attacchi 
del Presidente nei confronti della stampa, della magistratura e dell’intelligence.   
Alcuni storici e professori che hanno parte alla videoconferenza, hanno citato alcuni libri per 
spiegare il modo in cui l’attacco a Wasghigton abbia ricordato alcuni usi, gesti e linguaggi 
tipici del fascismo di Hitler e Mussolini, molto pericoloso e dannoso per la società.   
 
Quindi, il senso di tutto questo discorso dell’attacco al Campidoglio, è stato il verificarsi di 
un vero e proprio attentato alla democrazia in un periodo in cui l’intera umanità si trova a 
combattere ogni giorno contro una pandemia che sta devastando la vita delle persone.  
 

 
Bibliografia consigliata:  

 
1. George L. Mosse, Intervista su Aldo Moro, edizione Rubbettino; 
2. Umberto Eco, Eterno Fascimo, The New York Review;  
3. Earl Browder, Il significato del Social-Fascismo, Licenza letteraria LLC.  
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Traduzione in lingua inglese della relazione  
 
 

Capitol Hill: January 6, 2021 
 

ASSAULT ON THE CAPITOL HILL - WASHIGHTON 
 

 

Washington Facts Report – America 
 

Psychological and sociological analysis of Donald Trump's power strategy in the 
White House 

 
 
The videoconference took place this morning 15 January 2021 at 11.00 through the 
Microsoft Teams platform to reflect on the events that took place last 6 January 2021 
at the Congress Building in Washington, the capital of the United States of America 
on the border with the State of Virginia and the State of Maryland. The meeting was 
organized by the Department of Political Science of the Roma Tre University and 
many professors from the course of study took part together with journalists, political 
scientists, geopolitics scholars and students from all over the university. 
 
Initially, the Rector of the University, Professor Luca Pietromarchi, spoke, who illustrated an 
introduction to the seminar and presented the fundamental aspects of the seminar theme. 
This videoconference was born from a series of exchanges of ideas and opinions on the events 
that occurred in Washington last week due to the non-acceptance of the electoral defeat of 
the outgoing President of the United States of America Donald Trump (Republican Party), 
not recognizing the victory election of the New President-elect of the United States of 
America Joe Biden (Democratic Party). 
The professor of the American politics course (International Studies) said in fact that this 
event was not the only one that took place in American history. Think of the time when 
Thomas Jefferson was inaugurated as the third American President until 1825 and John 
Adams who did not attend the inauguration ceremony. As then, outgoing President Donald 
Trump has admitted several times that he does not want to attend the inauguration 
ceremony of the newly elected Present Joe Biden. 
 
In addition, Trump has been accused twice of attacking power, in particular of inciting 
violence through the birth of a far-right party that last January 6 attacked the Temple of 
Democracy, or the Capitol in Washington, with firearms. This party, it was said several times 
during the conference, is of extreme polarization and radicalization with the aim of creating 
violence and political confusion. 
The psycho-political analysis that is proposed in this context certainly concerns the way in 
which outgoing President Donald Trump has conducted his political strategy to date, 
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especially through the use of media and digital power. Historically, in America there has 
already been a case of the use of media power by politics. Think of the televised confrontation 
between President Nixon and British journalist David Frost in 1977 following the 1974 
investigation into the Watergate scandal that led Nixon to step down as President. Frost was 
very skilled as an interviewer but considered closer to the world of entertainment rather than 
the polite context, but, despite this, he managed to conduct an extraordinary interview that 
went down in history with the definition of "Duel", with the success by the reporter to 
embarrass the politician on the Watergate scandal. In particular, a cinematic work has also 
been adapted on this historical interview. 
 
The reasoning by some political scientists on the use of the language of politics through the 
mass media was interesting. 
Since in America there is an important value of freedom of expression present in the 
Constitution, Donald Trump has considered the media as a place to spread a type of language 
that does not belong remotely with that of authentic politics. Donald Trump's language 
problem, during the entire presidential term, was grammatically poor and rather elementary, 
so much so that a few days ago some digital platforms blocked his profile for inciting 
violence. 
In fact, precisely about censorship and communication, most of the world powers are 
currently facing this discourse on countering the spread of false news involving newspapers 
and television networks. Trump's method of communication, therefore, was quite 
embarrassing and undemocratic, causing chaos and distance between parties. Trump's 
strategy during his presidency was to spread a disinformation policy by recalling issues such 
as racism and fascism. The main cause that triggered the attack on power on January 6 was 
certainly Trump's request to cancel the votes during the last American presidential elections, 
through the mail system, due to the Covid-19 pandemic, with the consequence of being an 
occasion for manipulation or sale of the electoral vote. 
 
The factors that led to the worsening of American democratic quality from 2008 to 2020 were 
certainly more restrictive policies towards migrants, a spread of protests and violent 
demonstrations with a racial background; conflicts between executive and legislative power 
over the impicheament procedures for abuse of office against Trump in the case involving 
the Ukrainian president and finally repeated attacks by the President against the press, the 
judiciary and intelligence. 
Some historians, professors who took part in the videoconference, cited some books to 
explain the way in which the attack on Wasghigton recalled some uses, gestures, and 
languages typical of Hitler and Mussolini's fascism, very dangerous and harmful to society. 
 
So, the meaning of all this speech of the attack on the Capitol, was the occurrence of a real 
attack on democracy in a period in which the whole of humanity finds itself fighting every 
day against a pandemic that is devastating the lives of people. 
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1. George L. Mosse, Interview on Aldo Moro, Rubbettino edition; 2. Umberto Eco, Eterno Fascimo, The 
New York Review; 3. Earl Browder, The Meaning of Social-Fascism, Literary License LLC. 
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